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[giorni della liberazione e i cortei del social forum
Luoghi, quartieri e personaggi di una mappa insolita

'RENZE ha visto sfilare
nelle proprie strade le
voci del dissenso, di co-
loro che hanno detto
no ai poteri ingiusti,

che hanno impugnato idee e ar-
mi per gridare la parola libertà.

Solo che lo si ricorda poco. Una
storia misconosciuta ora raccon-
tata da un libro scritto dal giorna-
lista Riccardo Michelucci per Vo-
land: Guida alla Firenze ribelle è
un baedeker diviso per quartieri,
strade, monumenti. Solo che invi-
ta a visitare Firenze con occhi di-
versi e inediti persino per lo stes-
so fiorentino. Che potrà avventu-
rarsi nella periferia nord per ri-
scoprire il ruolo chiave del «caso-
ne dei ferrovieri» (via Rinuccini
14-32) nella battaglia per libera-
re la Manifattura Tabacchi dai te-
deschi, o rintracciare presidi di ri-
bellione nei quartieri più agiati:
come Porta Romana che, nel
1975, in via Dante da Castiglio-
ne, ospitò una clinica per aborti
clandestini. Oppure rimanere si,
nel "solito" centro storico, per

guardare però a piazza della Re-
pubblica come il luogo dove cad-
de la prima vittima della Resi-
stenza, l'operaio Valerio Barto-
lozzi ucciso dal regio esercito per-
ché distribuiva volantini contro i
nazisti. Al Caffè Paskowski come
obiettivo di un attentato nazista.

A piazza Tasso come testimone,
nel 1944, di un efferato eccidio

squadrista. O a Borgo La Croce co-
me la via dove visse Rossella Casi-
ni, che sfidò la mafia per amore,
cadendone vittima nel 1981. «La
parola ribellione a Firenze, sep-
pure sia una città piccola, ha as-
sunto così tanti significati- lega-
ti alla sua storia densissima -
che spesso è stato difficile trovar-
ne una caratterizzazione» spiega
Michelucci. «Credo che la sostan-
za sia un un termine altrettanto
sfuggente: utopia. Qui ci si con-
centra su obiettivi che paiono ir-
realizzabili: da Artemisia Genti-
leschi che nella sua arte riversò
tutta la rabbia per le violenze su-
bite in un'epoca in cui alla donna
non era lecito dar voce alla rivol-
ta, a Romano Cecconi che, in an-
ni di bigottismo, si fa donna: la
Romanina». Una città persino di-
visa: tra chi accetta di buon gra-
do lo status quo e chi invece guar-
da oltre. Due visioni che non han-
no mancato d'essere in conflitto,
come accadde nel 2002 con il de-
monizzatissimo Social Forum,
da cui uscì vittoriosa la Firenze
"off". Infine, la città della cultu-
ra, e che dalla cultura trae linfa
per il dissenso. Solo qualche no-
me: Campana, Rosai, Maria Lui-
gia Guaita. «Firenze - prosegue

Dissenso, proteste,
momenti di sangue,
genialità e voglia
di non abbassare la testa

Michelucci - è stata nel suo pas-
sato crocevia di idee e di valori
ben diversi rispetto a quelli per
cui Renzi l'ha posta sotto i riflet-
tori. Tanto da diventare calamita
di ribelli. Da Carlo Levi, che qui
militò nella Resistenza, all'euro-
parlamentare verde Alex Lan-
ger, il cui attivismo trovò sponda
alla comunità dell'Isolotto». È il
Sessantotto. Sono i Settanta di
Lotta continua che vedono Pio
Baldelli approdare in città, milita-
re nell'estrema sinistra e nella
controinformazione. E ancora, so-
no gli annidi massima espressio-
ne della Chiesa dissidente di Don
Milani, Padre Balducci, Enzo
Mazzi, Don Bruno Borghi il prete
operaio, «una visione del sacro co-

me dialogo profondo con la diver-
sità che pare avere legami con il

passato più lontano, quando qui
Occidente e Oriente si incontra-
rono per studiare una nuova
unione dopo lo scisma». Un aspet-
to della Firenze ribelle a cui Mi-
chelucci è così vicino da aver affi-
dato la prefazione a Don Santo-
ro, mentre la postfazione è di Or-
nella De Zordo. A costo di veder
attribuita una connotazione poli-
tica al suo lavoro: «Nelle mie ri-
cerche-dice-non ho incontra-
to una città ribelle di destra.
Avrei potuto raccontare la storia
degli studenti universitari missi-
ni scortati nelle facoltà. Ma paga-
vano il prezzo del loro pensiero».
Qualcuno stigmatizzerà esclusio-
ni eccellenti: «C'è Terzani - met-

te la mano avanti l'autore, che
presenterà il libro il 7 luglio da
Ibs - e la Fallaci è solo citata. Ma
è evidente chi fra i due avesse un
legame vero con la città. E idee
condivisibili».
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SINIGAGLIA
Partigiano nato a
Fiesole ma di origini
ebree e stautinitensi,
fu ucciso dai fascisti
il 13 febbraio 1944 in
via Pandolfini. Fu
derubato di tutto,
persino dei denti
d'oro

GIUSEPPE GOZZINI

Non violento

convinto, quando nel
1962 ricevette la
cartolina di precetto
militare, decise di
dire no. Per questo fu
rinchiuso nel carcere
militare all'interno
della Fortezza

GERNARD WOLF
Fu il console tedesco
che, durante
l'occupazione
nazista, ebbe parole
dure perla dittatura
e si oppose alla
distruzione di Ponte
Vecchio e del
vasariano

CARLO MONNI
Tra i ribelli fiorentini
Michelucci include
anche l'attore, e
invita a visitare il
luogo dove era facile
incontrarlo nelle sue
compulsive
camminate: le
Cascine

IL BARGELLO
Michelucci include il
palazzo nella sua
guida perché è qui
che, nel 1786, il
granduca di Toscana
Metro Leopoldo
decide di abolire la
pena di morte

°ONSOLATO AMERICANO
' ai il 13 maggio del
999 si concentrò

;'na protesta contro i
i mbardamenti

lo su Belgrado.
Volarono
manganellate, ci
furono contusi

' Z?A DEL LEONE
ai, al numero 76,

,cinoall'albergo
volare, ha sede la
azione di "Fuori
ario", la rivista

autofinanziata e
autogestita dei
senza fissa dimora



I MOMENTI E LE OCCASIONI PERDUTE
Sopra, una manifestazione dopo gli omicidi dei senegalesi in
piazza Dalmazia il 13 dicembre 2011, simbolo della reazione
della città a una delle sue pagine più cupe. Sotto, la Venere
biomeccanica, uno dei simboli del degrado ma anche delle
occasioni perdute
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